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Se il governo comprende 
— gè sentflìP necessità 

i 
Ò^.dtì^fó"9d6^i4ffi.d^itì&effipj. ìtiìfmì- betijlnjièjso,., nr.PgeUoj..-.mi,.,nwoyi '; porlj ; da 

ne —■ se sent™»* necessità di agire 4 
.<^1"8bhiaiAw\^ditìfóJdà^ ^eve 
• ififeKÌay"dò -Wios^é•^•Rimane ò** a vèdè4 
v>ré co^é' e^in5 ^uali opere Ypiit)bliche dì 
criréfé^n^a/^H^ vòlta ollènùti i mèzzi pè
.1 

A h 

feUntòrii, qaefeti si debbatio investire. 
i ^ W

 h 

cifra di duecento1 milioni ^—perchè' eh 
* < 

i 

wv .nuovr1.portr^da 
amati ual, cqrjimerci©,'ma 
mplorati dal governo bòr

o.pere [\e( raggi ungane j^otiico. i * * 

iHa.quesie o.p«re ^ercne raggiungaiiQi^Qnico. ,-,*  ■;. ; ; '> ;> 
V iriteiifó ^ofòVQtósfé odéjrtì in un.pàèsèt Tutti ,i lavori ferroviapii, soao^/«oapesi, 
dotato""idi'rifaiidi rfóbhè^è Maturali,'che 
i - i - ' r ' , ì\':-)'' ■\b ■'l'i. \ ~ > fri* ':'/"■•<» Ì K ! : ■ < . ' " ■ . v ;  r . ; 
ha ki^gfìòsaltaWtò:* iO/dì òrtVuU mézzi di 

« A l ia por merìle alle tante òpere che 
si addìmàndano per ravvivare queste pròi 
'̂'""'̂ '̂ '■'dMfbc'drtè^a '̂tiùol̂ gràdo'di prospé Riceveranno V 

comunicazione, dì ifalbórtò, per ami; 
un commercio 'attivtflgiuìò e una ajp| 
tura dotata dàlia ^atìiìw d* afcrti 1^1 Ù 
tosa risorsa; quesf 

e i, mpsi incanto:) passano^o ^g' .allÀntatìa 
jq, Speranza di vedpre quanto prJmtxlXT
pi^y jtc\lÌAna potenlpmente aiTeriiiata .an

(cH*..da,;un largo.,syiluppp di: ferrovie» 1^ 
facondo sparire Jò distanze, cancel

[lino''lo spirito, di ^mufllcipalisrno.r affra* 
^trùire cori vastità1 dt^Qnèétlf, ciit coî ag j^ljino le popol^ioni coll'attivissimo w?am

rità phe è lorò)issegnatò dallo stesse con
dizioni. naturali, troverà che la sómma: prudenza il governo ha ^ritrarre, un im

mediato e inestimabile benefìcio. Si. trat

gio di chi .sa"' di fettì"^anticipazioni 
issimo compenso, r . , 

Frattanto dà Questo spirilo di elevata 

indicatale appena ciò che si vuole 
T'ianiinarè le risorse industriali ad 

cttaf.!4mt di pomufvifiazionv, fiU* ft^Q prpmtte
,vono. ■. ■ '■ '•■ '  ; ■;.i..; ■• 

La somma richiesta dal Municipio d 
Napoli al Governo per convertirla in la

e 
Sf J 

per 
agri

paosei 
I rhe/zi di cqrtiUnicaziorié tóngório sen

za'dubbiò il primo"luògo' nei provvedi
menti ecoìiòmi'éi richiesti dallo stòfò d 
^ue^ò'protincie. Ma quando si pària d 
Viìezkidicòm'unicaìziorie' noti s' intende 
gja di' domandane delle meschine fepar
. zialì riparafeiotii; '• come ci pare che 
desŝ e il caduto ''Consiglière" dei 
Ptibblici. 

Ut di impiegare molte e molte migliaja 
di braccia1 inoperose che rtei comuni rii
rall, in mesi iti cui i lavori agricoli so
no pressoché nulli, in unar stagione in 

i cui il pane è avcaro prezzo, non doinan
i'dano altro che lavorò.' 

cre
Lavòri 

 Le nostre pròviricie addirittura reclama
no tutte una nuova sistemazione stradale. 
alla, quale le poòhe centinaja di nulle du
cati assegnati dal caduto Ministero, che 
per certo non bastano neppure per comin
ciare, i lavori sonò:troppo insufficienti^— 
Che cosa ha fatto ja prosperità della Lom

i.cchi 
paesi u ^u]?opa?'La Lombardia era trecen
tannifaf quasi tutta o steri!landa, o■palu
de; <v boscaglia! Strade e canali T han

j ' 

tìe c o n \ ci 

Vi sonò estesi territorii rieiquali le ope
re di bonificazione o non fùifòiio1 mai in

cori pubblici è troppo inadeguata ai tanti 
e gravissimi bisogni edilizi ..di; questa me
tropoli^ 11 riattamento g^nejn l̂e delle stra
de Q il, riprduvameuto tdei : qanali sotter
ranei peir lo smaltimento;dòllp acque—

' "Z,òpere; dì supròma .accessità — ri

b.sirdiq, Ja quale oggidì conta fra i più rie 
naesi'.d' Euroi)a?'La Lombardia era treo 

cominciatelo sono condotte così pigra
mente ̂  che non fruttano graq cosa per la 
stessa lentezza con cui sono governate; 
.Napoli ha. bisogno d' un porto più ca

pace e più, comodo e manca affatto, coj proveda efficacemente al decòro od alla 
me piazza marittima, di quegli stabili decenza pubblica. Perciò i grandi re

chiedono esse sole, una ^mma di .gran 
tratto ^maggiore. » , ; "> ^ 

Àvvegnacchè è tempo che. jn;.una così 
popolosa, vasta e ricca metròpoli la Mu
iiicipale À'Vintinistrazione, che ò ora an
che presieduta da uomini, di : coraggiosa 
iniziativa, 'sf erga all' altezza dei tempi, 

menti che hanno non popa parte 
prosperità e nella operosità dei 
porti mercantili.,; 

Ci viene assicurato che nn bel 

nella 
grandi 

prò

fc'* * * r A. un paesedeipiù feraci. 
. ^Eppure qael suolo, ove adesso si am

mirano le più ricche praterie, era al
lora .un terreno. ghiajoso, che pareva ri
belle ad ogni artifìcio di coltivazione. 

E;H Belgio , l'Olanda che parimenti 
oggidì' sono paesi assai produttivi, come 
ragioni ■agricole, perchè sono essi ' 
vati a cangiare quelle loro a r ri

insalubri e 

getto per un gran porto napoletano, cor
redato dei rtiagazzini per deposito delle 
merci e di un adegualo Stabilimento do
ganale, venisse studiato dal cessato Con
sigliere dei Lavori Pubblici. — Ma pur 
troppo il signor De Vincenzi ebbe il torto 
di non decidersi mai a nulla , sebbene 
a quanto ci si dice, non mancasse tìè 
di buone idee, né di retti Intendimenti.< 

Ma non è la sola > Napoli che abbiso
gna di, poilo:,. quasi, tutti gli altri scali 
di queste provincLe meridionalisono da 
troppo lungo "tempo, dimenticati ed abbi

stauri che si richiedono por le vie pub
bliche debbono essere ì proporzionati al 
biso.gno ed al lustro delia metropoli 
e quindi anzi eh (V uiia riparazione parzia
le debbono essere un rinnovamento 

, « , • ■ 

neralc. 
11 depuram^nto de^li^uffici;, la sosti

tuzione di veri liberali, hanno: 

ge

fotto un 
passo e poi rimasero là. 

Finora in un solo dicastero si J -\ ebbe il 
di sbarazzare'; 

coloro che" 
lo aule, mini
o avversano il 

coraggio, 
steriaH dai 
ffoverno nazionale o come tali; sono te
nuti, per i loro notorir antecedenti, dal
la pubblica opinione. 

,'\\ difetto di danaro paralizza ogni ten
tativo economico: ir difetto di validi eoo* 

r r 
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Vi ripete 6 un tq 
gfi ardori della 
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I 
i i sensi ij m p j d a i j a ad eifeUp^ / ? 4Vqpifka» 
nuovi fuj^| |at | /JÌ)octó i i | , r f e | | , | H V l W f e anR.liarfiilo 

nifl^gior numero dei vecchi e corrotti , si chiamino gli elettori a forniate i nmi^ 
I I I J-fc * • 1 * ^ ^ ■ « » J ^ • * * . — ^ 

^ K V : 1 . ^ ^ 

^ ■ r K'—_ ^ + Lf
r - " l ■* t- ? X v ^ ^ J ^ ^ 

lu ì l^ t t^ ' lo ^ 
versa con accanimento, e impedisce injha fatto eh© accrescere le difficolti del
tuiti i sensi il maudanla ad piFeilo* ,* LlVn»ifU>awnn«.jB , > •■« .*. r.. ̂*xe* > ,* V.K ^nlVafi 

er̂ sifli cletltìrale, 
.ti#È'^fln« le sfiirnalure 

> ^ rfV ' V i 1 

zzare nei 

iaislero peìr 
« * * 

sizion«, n '» 
Ilo vendite 

A^"a*f t» ■■.■£«»§« 

partiti pott
irtite, ptòe 
prosegue ad 

conte ̂ .i 
Cavour, e il ctìute di Cavour stesso, e sl^ga'lre 

Vr| della nascente 'fm^ 
.fljlensiglio. D'altra par

te i Caveuriani mandane latrati ronlnn i fQ&itkifli 

ni mal fave, non si trovano . foifi abba Comuni, alle Provincie ié l&fdiiUhhtiznv 
.stanza per appcggÌAi:9,l(ijffÌp,iQC«w t̂MA:»0S 
lontà ministeriale, per isbarazzare la via 

immillo di essa dagli osincoli 

■e'ì- tenta

* * ^ ^ -. 
f J ^* t j f ■ j 

ridétti! 
■'.. ! t ^ . l ! l ; . i a l l a ^ L ^ é i ^  

Ci dicono da un pezzo che lar'ff^fm 
■ M f ó ' ^ ^ r M M W un 

Mo^O^alViilró la si; d̂ Ve MeUerH1 adei 

plcitanik^^^ga^ip^'f^ViieinftìP^^^ Sta
rno sernpcemlla ôKf|a fVIottKiittìà^^dtéf'ró sarà ? 
Qui si ^utófiii^àd^ltffe^ré^^'ki 

hi, svincolandole datila incepplrtrtts^iifbla imv^rVonc^imic"còn^anbafd! andasse faJUto, 
Jgi,;Pol 
^ ^ v ^ ' r a ^ V i A ? ^ 1 ^ e che il s o l ^ ^ i ^ a p r ^ f ^ b l p e part* d'.w 

Gabinetto rinnovate con elementi avanzati. 
11 generale Sol aroti j&Yitornato dalla sua mV 

sione a Parigi, e a Londra. 

tf 

^ veruu iruvera un puiunn! concui^g yAl^ HlUf ^MÌ''^
 r 
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secù^ibWe. 'Pl^rt ì iò s i ' l a r d à nridtìrtfl Potibi 

woiiiinì, (li fldHCia;^' •pjiftRfi., iiqijqll! »p

raffi.^ lU .?;te^nJ>, • ' >.)is.;v;:<1;r/ i 
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ove rno , Rpfiì qiiQii hfti»nd©j; i ^ a ù W f e . 
.ogq,i.;alM?Q rno / '^ '^^^WMìV^re i iab ' 
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•t-

■ \ ^ 

serio 

noli 'dftgli ■ îVilWi'ftKzt;;'di' Wè»& phr W.W{W 

]éÌtnl^M?^5al!H"^(ìf]ità !der : 'KuHfo^| 
la"3^akioM''li'lUt ^'ènferf^òhA^ò''liìs!oi 

^ ' ^ Ì P do!.,>;oto UnanihiQ dpl;la Raziono:: ^o^poplrc^ipwiflPW,  n p ^ s Q ^ ' f ' a ^ t e p ^ 
^i iM.^r ; 1 l»H n &^PF, . r^ ' ÌM. ' ' ;   :vr il I te'noHlra, né giuslo, di pfirnitìil^e ;,fel«? 

WS'^dr^f^drrimWfòidHivanrmab titì^ c f r a p g ì p s a i ^ r j s ^ 

^ é m » ™^™r ìl ;cpinj»iit|cnto d o t l ^ , ; La ^ W ^ f •c,.(1.bmi.n.a tjitlp l e a l . So la ;Corte di. Uorna,̂ ,l>ÌJM?gfw).(Ui^r:
Irò si^o che si triaiift;Oj assuairaro u;roni naro !Dfìî  aluncntare il ibimaiuiaagio,^^ 

!i!hi1prcnio;in;;ercsse',(lp|l^lN,at/jone^bo^ del " * [ ' ' " 
3]' Prtnf ' ipjo I m i t a n o srfOllevV è ^r>AM.n'

.qhe7 sp^o te^tiipo^JHn^.. Ai (gWr itì « U t e n t e * 
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la^a^iGrt^i^UrWèntf^a'^òhi^^^ 
.gna che cedano le stcrili:i;e,|lhfVi%tòw6"W! 
tì'aftìllì^i8in lucali^ ^ ' '  ; v ^ r ' 7 * '* - \ 

ti * f * 

■''•'fjtìf'Kl;ó:!'!iiflf',f:'i!o'1 (!i':coiì(ltrfCra<iirjRifetV'rò^ 
•BripM1 \iha' iVf'ri.!;ruHre' iT'aìrrh :}z]ónò !  M f à l 
'(•ciiisèf'ttìi'ia,■'Witì1 ìnt1 'tMi^niìiloi ffiiWrt1 lo ' ro  i 
noni ■•dei1 liOtere lia l a t l a  o n n e n t i c a r e v i 

■ Ancora1 :l'eri1 i r N(K-tòh\wc ■tremamava; 
v c c c M t f ^ g i r é Itìtuilr oWdrbHtiidh^vpbr'Vftì
tenìiunat'c ' le1 Oonijefenze ' 'delle au to r i t à . 

Vòétó!«6'%rdiikh di ; vtià èlio ^iur.1 IHopjitì j 

tal
s ta t i , 

f : 

jtì''SWtfttì»'f5& !¥i;nà':it>1fì d;if ,;fii(':co1'r 

w ..IBVr. 4 Mii,,. !^;!J iiQv^nnp ,l!tì?|JPsVw>.ifk|lai.»SS*WCi!, ijo.in ■■: 

.cchnjvvfl iMlÌ(!uUlrrnr.Qiia(,loltraà»i«Q<bfooeÌ òfficiot"; 3r^lali>m«1»isnfi.i n H ó I j S ^ p W t ì W . ^ ^ L n p t e :  . 
aatnftnto tsmcntite^ofaninn pandemio, tanta màggio M f j J ian io i ,dpRf i i^p , ; pl l ìPsa^ i0p6 , (U i l i ; ; 
ré.nMsi&tenaa}';rqitamttì'1 ipiiirsìi ttYVÌci'ntt'■ il'•Wmj)ò 
della' riìfpcMnrii^rf PilMmnWi'ito.' Wèfl\ko\]è:t Irt 
■Grtjser/(i (ff7V^(n«'hahna''^i'^ìV.c61'o .icVnitó ̂clie 

' i ì \ f t 

Tale lioh^fors altttì W sifost;iro;Jf!':dircric ^ s i W 
r.iiiiiliia'r rtl'icniione ,'.ìllc' riiRitfl^a1 p'dr '' dìstadcàHìf 

P 
f a un 'ope ra elio r ivol ta la n o s t r a j ^ d i t ì P i 

Isia più un;in^mkp:^ela^s, cl^UA^^Wi^ 
(liU Aapo. .SLiparla^h Mar/iian^c di Corsi per non ^ n nrovidonte ,,'■■. n *■•<' .■>■  ■'■•■.■•,.''' 
parlameli Cavour. ! x J J . ^ , ^ , . , , ^ . , ';.;., t; ; tfcco;o^;^tnWJft^Pggft?* i n r i l i / ^ ^ ^ ^ 

Un tentptiyq, abilmente .conTbm^ ■ ,';■ t r. < ; ;:y, ....V,.,, , .;:].; .  ,lfèr ̂   ^ Un tentativo abilmente,ronibmatp, daTpro îdenie1 , , ,: .■  u, ■ r. r t K/ ;r ' .if̂  ' ' : J 
Vi': i ( ^/f *"A :'{y'-M'>i-'$ '■;»/»■ ■'Iir'Unà!!etìera,d Hvinlà̂  .àVniiin̂ i che'IV sigKOK 

;con (fan^a|(lu.JI?.Bcne,i;alC;^^ e...KtonvhaMé^!'ftrttò^ 

d^cl'etate diU l^i r.tìTiVén to'!I taira Ito^ IOÌI :, , , " .„■ ',, •' , ,.,'■ •'. • , , ' r V / , , „ , , ' / j l ' (if.i|., irnll^ioiio f/inova ■ Onest* 
giiiisii^iteMnill'i.nÌeM6i;d'^Vai^ lii ■iip' !a:,(ilC' tf,l'!p> 'pl,li^i,n fa^;^^,mì^mno .ddcfiu ' .dlW.I '1^^.0 ' ( 1 , a ' ' i 4 ^ ' 0 ! 1 ^ ^ a 1 1 ^ * . u".e?WJ 

f̂ tra grandozza iiaJ:ion'i'H^;')^:Soh;bo'i,io''nPi{: 

fii Intttì^iiriitìnPd^dllbui', nifcwfcIrcterfcoVio 
però'^Mnineiilémenfé italiane e modellato 
dhl'riòstfó''spirtld immiialcv clÌ(Hbt;iWò i t 
crilorio ibndainentale''dr; tutta i Ih liitìdef

,bineJlo/i■^ri...4a^t,f^o^4ll^Moj^(.c8n.fe.rh^à* a'un 
' sitate.. dlispiacalo!;::p r̂tói(mlare'v*roYeLìtuttepìii: efa(>< i 

; ilso ere 
r'hasotló rMraUrili'ìJir^iovMMla tf» a IO1 aiifiiV; 

itròjntodh1 
prYltt'WKdlmoftti^cho^ft'iTèrjf'tifetaSWtfiV'^^ S'̂ mbrit •««alto' dulrbioso c«fe q^'st;ìf?tatit«i; 

. .  J .O I * * ^ i 1 ^ A ^ . l i A v n i l i i l ' l n t t f k \ ib i l iA A l O l r U r t n > " i i ì _ 

Imrorla al tresì eliè1"!,itìprirar':'d,AWn:'iu»i 

3Ìfìot^iofric :ppdvÒda '^po^ithrikmte ' p b r r ^ è 
1 ..Vt ■ * H h 
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f> L* invio della squadra 'd^è&ìlrmonc davanti 
a Gaeta aveva...p^rOj^ttOd* impedire che il te 

che Qucst*;:no»)giun^; a^lscor^UrsiV'^ Wrxi il ^ pf/rXdfiniOMOoJ
re' ad arrendersi Quel chó ò' c^lbi sS'!*;;«hel,htìn' l ^ f^^ lwìà^qu^V^i^^^^ 
si.1^ nulla senza;, elle egli 'iiaUàfò thè ^1? de^e tó.^uf aMtu.ttÌ;(mGllo,^ lo BOuô ln̂ Ffì

sdri^èU» aBlìiffi ^irlijll»5,tflicià« ^rufclmcn^l^^J^a6Ptia ^deli ' . 
i Idi Mftrpqrjp.Qtó'eoài immedftit^ 

■sfcfcordtoiwifrtigfti*^™('; 
îndaffmn*a'.'ilfi*ijtttfpoletyn ì ef^màte 

'SI. 3 
/ F ^ ^ 1 | . ^ 

; 1 
th ' 

!;,,^<Ti)gliamo:^allà*u^e i SegUébti''b^atì: di" 
mq. eprusntìndtìnzii oda ^ma#nin ularótde'lv'P/o^ 

!iAe à^b tM^ ; ^>Ì^a( i tC'S. %" siciliana : 

'{iòtorr 
xollìriW nóstH di 

J 4 -.r. r 
« ^ 

'Wfttìvala.f'eHMiava Wfojìiffifitfi;.wùfatJU. ■■■;' t,evenuto mi tràsleCamcnto a tinta.WW 'di 

jViat̂ Ma ^ibi^eo'v dove'è sempre Irf base' straie
gicjiNdelWiioperazioni rBàiióHa^e itenuta per ■■mrt inmHtrgmmento a a resi 

dignità, jifù 
>o.a a 

(fivewnè 'tinh^p^gW;' A v ^ ^ K P r « H l % ^ . r^e .pure che ^fsta^iotte^parto^alUre étìè^cbfaf 
ob 

t-^ 
< i i'a tiar 

: t. i ' 

sabilità di uria cimile,situazione, dn .(manto rene 
delW"rifetóiM8i<Ai:^kfehT^ 
toW>MVatìi ̂ Ifcitó̂ nikTtóTeéò filila natura bielle "sue 
Mvf'ÀifwUr.i!. • ì . : ; ' f ^ r  . > ^ I : ' , : / ' 1 . 1 ; r. '. 'i r« i r r ;H). w ' . 

H . b > -

tr;f;lJ'
;jBonttinitfl ' uioinmcnto e tptìstòlètiyiènè!di' corpi 

jentifkiidia • indottOi./il; igenefàtè^D'é' Goyotì̂ iàrdò^ 
mandare sditarimeati:ài riiihi^t^ iM\& iffriii,';mont 

,sigJior,:D,e Merodc.. Questivné ^piu^nè :meho,usipè 
rjiinjMfp ,3 t'ispbndere; in ^nonósìto,' ed :il generate 
si \ t dovuto eoatrnlura^di .stéhdere '.iin bel teab ' 

„' A pi'oi!PIsito;di .mqHiiìtmlitu ^11? ^rnchh^-fi, 

,. .porto :̂ Parigi ,i dichiarandosi' rilènto •Sòdtfisfdtttf1:,! 
. v» ■ pifliitti.sU]f;(ht|lir;tine. .(l;;0t%'c, il^camiiik ma non sapendo quale misura ■adoKdtiJlti tlile'si. 
raglio .De Timiir. (?ra invitato'JjMx^s^iar , iynoi tuazione. 
rare al re 
\)QÌb\'Xno 
Sfetefe 'eto'ffesVimbrir lii\ipassìKiÌÌ ad uria lotta; 
t'Aie non d^yeya iius^fre',eho,Ìia una pi fi grande. 
«jdiisioae. î .jSavgtieilrGlL'StdaKi SormigM'iurorio u, 
pctuti jjar.^ujB iVoUévalSsiiM/tfereiKana, ■ihfetìi; 
cot'aggio.^ywi^sh ivaniplólaiEeute;''nmw l'onoro 
fuori" di causai ^el^bifer^Hé^lciicir^ostahze die 

re1 Ktaiieesr^ n̂on* Si scorge, pertanto■.dal tutto.^nsiemei,: còme 
^ resnire. HMlchmtamenlei ÌÌ:;C^^ 
€ÒWÌèr lfe.StVmhrÌ\Ì hnÓ'aSMbiì! art lUÌll loti»'■■■nn\i :incnrr«v"iAii*' ' otrn'orilo . UiMrfA i i i i ì n . i l '.«»r>Y'iv.A 

abbianio ;iadjc t̂e.;erar(8i raggravalo, e volendo con
celiare,.l^^esjMe^e^di i: mìa? politica di 'neutralità 

'un'H insurrezione' sc.nende, lungo^ittoril/eoniine' 
napolitano. For.t'urjatamente le. truppe1, italiane so: 
'nò dall altra/parte, ed i xani alfainati troveranno 
"uh osso da 'ródere '.DOU; più durp di quello : che 
pÒ̂SoWò llgtffdréÌBlO., ' .'. "";,: ' , • i . 
; Ti' daî ò tin notizia 'diglo^ialica, :aiizi.'di ulta dj;

.  y - ■ ' ■ / i ; ^ • W '  ' ' ;  fi'' ■ r ' ' 3 l 

pìonìazia. Uê Meroite. }UÌ /annunziato ppn^osai rie vite:: 
..... , . . . . . . 'die; il"15 corrente in, Gaeta; vi; sarebbeirna ioonr! 

ed? primo intendimento cheoavevaló indottò a IbrM'ei 
aire al re Francesco^Hyi^ia^xo di partire .libe

.t;̂  e; sueii,a uussia, u cur ii(,i%u,̂ »a avrienue., r^ 
'eusato di .aderire^,'.aven&ijtejTM^ppo .tnio;;4nieMi
'fenienjq dell',Àuntru.^d ftna^jdivi^iOftei'dejfU '$$-. 
'ropci délVsuftanp .̂lQu^sta .ppaibiD^xfene^pplitica fu 
pósta ^ùi . tappéto, dal \XmeÀ,,^u^\\^- JRtiessp^éi 

i'a re

L .H 

ramente, jl / ^p^rrjq.^elJV^mpeiMoi'tì] ' s1 è fa 
i' intermediario, t^ymppropo^iad' armistizio, e 

Ito 
he 

tdià'^aeiia'idàft cbfe ifi!Vfèj^araihtragllò' De'.Ti
iiansi;àlIo^an(ÌÌ*:\tì''(&fdctdìrÌ,t'' ^^'^^ '■■'̂  

' 'j nhd:;^'  ; ;^i^n! •uHr.t;<.'r' 

— frrpviamo ^Ha;!^:^/^!•(ikW.ovintiìì^-^i.''. 
• Ad onta,, delje;parziali smtJô itic tdell^tfrup»^ 
irisisluio' le voci di prossime ; niadi(ka/Mjiù uclsaP
binctto. Vuoisi, die .ij coirleAiannarn.c ravv.^or
sr sirttirino: clic ir portitftiglio, dell, istruzione 
pubblica sia stato oiì'ertìv^r àVvcfcìhtt1 ̂ anelili Èli; 

Napoli ;;Vhe,vfi'ir agricoltura e eoininercio passi il 
ministra..Jacifli ;f;clieì!in: luogo Wel.MèdesifOO'Vnd 
dicastero; ldpiìda[V(iril̂ niJ.ìbljoi, sja^d^gn^o dL^av^ 
Pei'Uzzi di. Firenze.".Crediamo, che,, UH tajuq qhQ(;),i]t^^u(|stp 

'(}j(so. ptuiVdi me ' di';:?»pj#eziarò'ima tale, asserzione 
osneranra.' IQìir.liae'edtatto uh': poco'/dtiiarife'^ 
perchè questoannun^io^pddo ài 'ttòva' co;;rònfe co: 
g'ii.'jippresktainéfitî .̂boltìeò îPe 'jlicni'di ■liiTster̂ Ja} 
(uiali1 lo' stessoinionsî Vore élifénfle 'moriio''è'̂ iottéV 
li, ^.Scrivono .air.Up^'/ò/ie' da 'Rovigo,' f^géru , 

;IIo;;sentitq or'ìO'r'":dié per disposizióne^'ielegra
lica iu'stubiliiouirpapré^rniilitari m lianco ria
te colPaggio del IO per cento. Ieri poco ?oa uba
va,. che ivji;rad.iiat.!,.uonv.minpessero le s:padec,P;ìr
lavàriò. Torte ai.',caÌÌ5 sènza riserva. Cosbiili. dohiw 

Londra. La IVme, orgKuo, di.. l)isn^H> in.o.'.parl̂  
va anche con corta' insistenza. Senza entrare in 
un prol'on|lo|̂ sanl0 jiii Jsi igi^vo^ni^tétiaU noi 
mo osservare, elio da principio sLaiiBetteva a co
(̂̂ sla'■(u)!nl)Mazl(Hlèr ĉvcni'u,alc 'ritì/ò' dàt'rriinfetcfo., 

degli esteri del signor Th'duyèiid','che' sarctotò 
rinipiazzattìdal sisp dì Morày , considerato come 
il* più ;■ opportuno por l'urta' 'àilé;èiz'a; ro^ncórussn.' 
Parrebbe'chela/nota M-lIoMMr1,- relàliva jàHè . 
.conservazione per parte^del signorThouvenel'del 
■portafoglio degli esteri;.abbia Mireitamente ■av'ijV 
'to lo .scopo di rispondere 'a qdeéte'diiVèrieL' ;\'-: ■ 

— La (Jaletta di Milano ha da Parigi ■:7i ■' 
L'agitazione religiosa ci continua a;,t9rmenta

re in..Francia ., e. i. ,Vo,seo\d ? pigliano sejnpréppiii 
un contj^no^.aiigulosò;^ rigido; y^rs^^i^go^rno 
nei 'Ifti 'a. 'NpporU.'^ipr^ 
le nr^ldie^che 'ip ,jiiqltcJ.iUics(ì;3SSun[|oa,qjìfil^ 
vmc dell* astioso ' 1 [Lello ' che quella del pacifica 

ji^dita jrrc^arabilc.,Le .ardeiì^pa^ifln^iib^ruqia
:■'rò'.é'ilis't/'ùtoohò,. linacodesti pignori.;noiv.ne. vofa ■ 

gwi 0. 

.fòjicllo stntO; si .accrescerà.,, ;; ,^u-;u: V'Ì'-V.. 
! ""Quesloj. r/'delegato^pr;oxiu^tletelaio:
ìt;\. deglij7 inipjpffat], era. perduta;.pel governo^ edTo
ìtiii'colli'■ carli è perdutaiTaUra. miHà, l.1.'.,; 

"~ IL' Punìjólg ili JViilafiq gerivo: (.:■■ }? ,  . ; • ; / 
! ;^éhid,^lo^assicura,ti ^hev.a: Mantova;.̂ aVvemiéro 
!sbl;i; confi itti, jr^ RQ^atl Ungheresi .ie uTirjolesi. ^ 
;UrÌ: coìpò' dipjsjola^ì^uiihllngheresft^uoGisé' :uno; 

'dei Tirolesi.' Queste.scene si riiuio.Y;ùlQn.Q.!p£l' tre

tajjtó1; della regina, ;VfUqrÌa. ^Par^jlA^dtjsignato 
Ma, persona dr lord GranviHe e'$ ;ip*tal^c^slo:si: 

e,'che il signor Sidnaj , Jterlihrt . m, ^MtO, 

i 

•<( La diserzione al confine va cre^cen,do; in gui

sere di seguile.. ■ 

 r Scmonqi.di| Vwì^iìAlìJamial^d&ìfìeiièée : 
Il generale Ùiloa, ed il generale.;Latoui;'!haniiio;: 

lasciala Papigi^r^l j^r a ^ u f t ^ Q q e t ^ . ^ r ^ i o 
verniti ^prim ,̂ per tastare if UVnHeno •'poìitic.o, in* 
?econiio? luogoMfertroyar itanafQ. e. pacare, 1 uov ■ ' .. ,■^^«i.u 
approvvigionaincn 1 atr. a' Marsig ha, ■ e ■ manda 1 1 "' .' . , 

ia al reFrantcsro^ 11.'A partire ila! J5 
sarà approvvigion t̂a^pW; ([W^Wt nìesi e 

piazza 
mezzo. 

re "è\ "Napoli, ed 1 euoi aÌQ^tparo tctii'iind.'L'oh ! 

n'e'S'li 'Ulliciali per lapCjiiUa moneta è* genpralever 
' . - ■'■ i> '

! ' 1 ■:• i
1
' '' '■''■ ' l ' i ' ' " ■ ■ ■ ■ " ' ■ " _ -

gravissimo,; 

h 1 

l ' I i M e i u i i 

[Mite1 dassr^delf'^creiio ^^dd^èudt^^quM ? 
itivo /alcum 'incpiVveriienlji^iiii^uU^riusptn^ 

UJ v 

mot 
j 

?:a"dd: Nutrimento.' » 
' — in Austria il nìiniUòrb dMIa 
Ventalo a quantoisembra d l̂lb^sùV r̂élueUf̂ 'uesié, 
ili..nel;i'armata,'iliai:p:escdUOi cshftt'Ititi'gli'Ute^fe* 

4. olitoli ! liteidassèfQ'fSt ^erfaio.::pnmà' d* kveb  ^ n v ^ 

guerra S'"Ul

i U H L 

ilafani; iatmo più c&e mai plauso di' idea di fc; 

1" 
t■'• P ettr slabiii^rttr'esseru^T'senlrr^Tn'aT^

delf tslrazkmc a sfììto 
t ■ ' - ' - . - ■ ■ ■ 

ddu; CÌLSSI mililari 1 .̂̂ o e. 

-M 



84 IL FflSGQLO 

*"t-a-JtT*** 
zsMSSOJk.fet* ^.iaia del l^et inai^ 

ia telegrafica, air ffavas Li * 

■*■* V i » . ' ' . ' i " * . 
  j ^nv;1 

E Htià vera soddistazip 
. ^ # . 1. r ^ r ^ J - " " ^ H 

;jitaiei;doì ^ 8 4 8 . ; M à dorìtfrfda 
•% rfciiiS» dal1 »: w'cs e^ìe11 ru pj 

ondila iholtrè élìe slrifc, 

ng vedere;:|o ;$p^ita del SoldatoVtìosì* boriò àhli^
r|.o,r e^s^r sfcMrÀ;cfJe;.*. sii^erràvvl '{ftohièdVo iJclie» 
j i^^^à^^tr^^^l la brecciai> 'anfftto ttiti' itm 
jS^rit^i/.iti^^^ttìr im esiterà,.pùh& *5filWd. I 

mjféLeifgiftfflO. neWà . G a s i l a -di^foHko ^ '] ! 

/ifiifiaio^di»' orgattlsMWé1 la'^Ctfafilla dazlónàle f eoiK 
Miice'àén^AìtjaMCófrtìWjfiSnèf* l ibè l lo àgli altri paesi 

^ ;J« k&.fiteièm, d'Wbetfdd tó un, carteggio 
'i.ldai fielìtó ^ M ^ t a ^ i b u r a che il Rb ha rivol
t iò';uri:.'disooréo: ai^g^neralh dell armala io cuiKa, 
lidiohìirirato la; aw^risì^a^yòfóntà^drdife^der^^^ la 
viPrufesia) eontro'oifni 'peribilò^ da qualsiasi parte 

v— IVgenerijle^Sola^H^, ^ompiiitK l*ì#ssione 

'■koriimt/P dr rrtóriro in. Tonno.. ,. .. ...... 
') ^ 1 1 'iDattfrimiì* orgaho'tìr^uliil^ftu^ll^i^; 
siste perchè al più presto si costringa f!ku ̂'j 

a eedere il Veùeto. 
É . H- . - - E H . . ; V & f ' \ ' . 

, f 
4- » 

■iiì i-

■<■' ) ) : i ; - p* 

^ n o j i legittimisti^"^ vsJaiiwI^affaiUfl'rfi'^HifeU 
ipa'rm 4, \ ^ à , ohe : Jo f óbbUmm \ a ■.: r apprèse la ta W'j o 

d 'Unutlìciale nòstro amicò venuto. . i f i i^^s^j^ào . 
mento da Gaeta ci reca aLeHnL.dpUàgK'jha tó 

ppr»;tè. cer^meùteJa. partoehe fflf!J tada ìiitì' a f p«&bliéhlam6 ^ i f t i u f e c a j i ^ Um>\ W^ 
ìev ila; lodf tizie ;',•' >, , ,.. ■^n,>i idisi* ^^v..,jg r̂iio^ Gili; inepraggiamentî .':le.' p'ròtóesse 

che gii vengono da}tR6nia1^.da sVientaa ,nóhJlò:H :i,\fìuo; all'uà dèl la ; ' ^ 
,scsjldanQrfroppA, e :afe doSessa;fem^^^MÌo; ìnodo/"digerì; ^eLtardo pdn^nggipM^ullii q(# a^efluko—* 
^a^Ì)be;gifcdauun, wM6^taer^■dl^èafeW>■dé^!Ui;;^>e^;^ l ^ à t r ^ s i 

n
1
'. i of.-i 

Vi aggiungo : li n anoddofco^vPafre'eohfitV1 delle if-
•fifnàt per ur^attacco* icone ci .scasso ^IS.WO^FO.

•corrisóoudente di jorlaltpo, sono, ntìro:. saggeth a 
' ^'Stfi 'rmulirtnonU W .eQnfcinual.m9fa]te ÌM.BO^. 

parco d^sscdio — taUa.uqftJft^i/ .^^ivtent;», 
. h a i ^ d i m ^ '  a H a ' T e g i à ^ d i ì ^ a ^ l i v che ^ ^ n k . a visitarla: a/TfOfi^'^^mav'l^verM'ftVftvffn.V^Aii" di' portar la"ml 'Mlré^ versò la ^ f o i ; ^ ^ ; — ^ ^ ! .[. 
nrinnjnaèc» iia«firMA i^l-■hitotì&à '«ihnA di perippcL. ,ra deijp ,^njb0 di. Ciàldiui. Per coeditóre il rfò^f lavori'essendo ' s 'ot t ipi ;^^tyrmjpat^ 

ptià'clifé1, mar a'bLastòri?à.,sino?^ ,
fdif|ufe dislatóa 

principessa bavarese^ urt mdirtzz» pieno di espresf 
siorii remarttìeh'd é a'riòstesche. À sentirle la ref 

Ai Iginai Amalia j'inbn $ ! iùnu ^ìa e ''affettuosa prineij
ope^sav die: 'jrtfcnj^JcVdlsgrtóè dì silo1 ''tnantp: prpr 

MoFfeaì;0lie armflt'à'di stocco e 'dvD'atìcìa sta ?u
gH ispaldi^dl' Gaeta ad animare i r truppe. .od' a cpp4 
id ;'';Ì3'hta,c€<tóiaUimtìrito ^ irt;;Germanìji ld '.'[ fantasìa 
ic «^ Vin^Ir'^ tiWrìini bdme nelle doniib' tiene spésso 
^ ■ rog*r deHa^icrà: fagiénè. '^ ■ ■ ' ' '' ' \ 

i 

/^ ;eòlla s^lyez^: .della ^ellp r^en^arorto,di iheari^
pare » il rafpr^entaiita; tdi dnajpotén^l opterà; p̂ òr
e t ó pUmi9$sQ ùda; GWdaii «.uria ios/»f»sto'ne;tii ftòt^r 
ié durante k lore': visita ! Il rappresentaritfe11 té 

:cQQSÌgliò a starseoo a casa vdd; â  calf t iareTcntuv 
'sia^mo^ lì'; aneddoto■,è ^igòrosiinènte dtorieo.'.i; i»; 

f j — Riproduciamo; dal? Moùlmenh : ■''•■ i ' ; 

/ ,,11 gìornov 13,, del correria gennàio Hgénerale ^ Lo'spìritq del no^tn;;^)(la^ . 
^ u r r visitava Caprera v^or faro ^Garibaldi ' il pre amo e "di fède  ^ ' s i prov^rbiana;/ '^ te;;graodine 
s e n t e d i quella.gtftll», che; offrano i itiilló al ió^ò ■ "di ^aHe còri' Una ammirabile serenità djn§pirito. 

fòrt?xza» nbn Sarà'ripreso^dai nostri. che. a lavotìi 
irtioramnntp finiti ^— I. p«ito ^jlnraf, surn Alfiiirii^ interamonté finiti V..L'e^itcì . a l l o f ^ ^ r à sieurìs 
Simo. r r ■ (,1 

f ' - i j 

dfiee. JL gcneralei Turr ac«ompagnò: d dono.' tìòn 
* - - » ' , . 

i « : 

* ' 

i*. 
r̂  
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Generale 
l mille eoi'quali siete sbarbato a Marsala, avete1 

virìto"a Galatafinil'e piantaste in Palermo".il' ves
sillo della libertà' attraversando vHtòrioso tutti gli 
ostacoli che vr s? ;pirat!anoJdavsinti., 'presentano,.a 
voi ora per le nòstre ìrikni questa stblia, chq spb
riamo vorrete àdbettare; sibedme niQrnorìa dei. pas
sati e pegno per i futuri, cimenti. Sì/■; il rèsto di 
questi mille, die:voi una volta 'etiiàraaste avanzo 

r<>',-?i r^ipFpdiieiamo dal Corriera Mercantile la 
e ^ w corrispondenza.. 
. , ; . : ; ■ Malft di Gaeta* 14 gemmo \ 

.Se: il giorno 19 cesserà V armistizio, ricomin; 
^iereniOiil bon]l)ardamen!to> con fuoco più vivo di; 
guello. del giorno^» e questa volta cori' effetti 
.^mpr^rpiù iformidabile. Ecco T ordine del giorno; 
dato dal generalfr .Gialdini alle truppe all'assedio 
di Gaeta ■:■ ; .■ ' , ! '■ . V . 
; '  i SoldatH '"', ' ' ' ■ ' , . . \ ' ' 

Grandi considerazioni hanno consigliato il go
verno .del'nostro Re di aderire ai;desiderii di S. 
■M'i'1!''iriipefoiòré'' dei francesi: ordinandone di sor f ̂  ™0 cuòre di questo; eho mi; v 
Spendere le ostilità sjno alla sera dbl 19' cor1 miei bravi,, compagni d;)arme.'Dì 
fónte/i > ' ■ !  v ' ■ i ' \ ' v  ' '/' :". :i.  '̂  ■■'..: 
"■■La ■flotta francese deve partire é Ifiscer^ nelle 
àc'qud^di' Gaeta un solò vascèllo, che si allontane
r à puf aiìbo allò' spirare dò li' armistizio. 

1 l i r ittipò^aloré Vtìble 'forse cori ciò faciìitare alla 
piazzà un onorevole mezzo di desistere da una lot
ta, senza'Speranza/ di porre fitte cosi ad una inu
tile effusione di sangue. 
■'Non'so quale accoglienza troveranno ih Gaeta 

qii'esti;umani intendimenti, e quesf ultimo diplo
matico tentativo/ ma so che in ogni caso il Rei 
confida e rHal ia spera nel valor nostro, ed in 
quello della noàlfa squadra, per dare air assedio 
lùl^ soluzione diversa e più consentanea ai voli 
di tutti noiy a combattere, non a t ra t tare , ; e fi
denti nelle armi1 nostre, più che nei diplomatici 
consigli.  . .. ■ . 
" Soldatir 

A voi è ì '^o I!Ì molti 

Tutti ì legni esteri sppo parti t i , pt la nostra 
flotta domina coiTipletamente ia baia. ; ; / 

Nessun^altro 'dettaglio,MC nessuna precisione sui 
momento deli] ' 'attacco,ipel/rigfre degli .ordini, a. 
cui è giustissimo Jdi conforniarsi sprupòlosamente. 

- * 

i .■Martedì M o r e 3 1 ^ p. m/ 
Altre .notizie!di cui .possiamo .garautire rauton

ti^ità; —: La cittaddia^di Gaeta è iàp^to il fuo
co questa mattina sniffar :del giorno dalla; batte
ria Regina contro le nostre 'battona/^; 

L'armava italiaoa non̂  risponde;1 e 'si lavora at
di dieci battaglie, non mancherà di cèrto al pros tivamente ài complemento delle opefe.■avanzate 
cimn unno Un oh a -cni ffirrifa

1 Mi hlnr'/'ft ^ ililivÌRsinrin , . ''■■< .--.'■■ ^ ; 

^ h 

M 
f / 

anni il sentiero ddla 
1 i ' . / ò r r e t d o di nuovo/ e rispondete alla 

^ ' ; sóvr'ariàV risporuLte alla, speranza ddla pa
liià", penetrando ridia breccia in Gaeta, ed inal
bèrahdìd'la bandiera italiana, e la croce di'Savoia,. 
sulla torre antica di Orlando. 

T»
1
-

■^i. 

..Questo bell'ordine del giorno appena fu letto 
# a i 'soldatir^i "d i un unamine grido diviva al no

«trO'.flmato.'Rò, Vittorio ^manudOi .viva^ al i l ta l iav 

simo appello che voi farete: 
Garibaldi, commosso,a]le.lagrime,.'.risposo : . 

; Siate pur. ;certì ehe/d^no, non v ;ha più grato 
'il rriin ''/»iiAr>o rli nnoatA ■ «Kn «*! ' viene . offerto dai 

ite doro ohe .ben 
volentieri l'àceèUo o dio ne l i r r ingrami Io eontQ 
anche .sopra;.(li loro quando ;pòrterà alla vostra 
bella patria, o Ge.nérq^ T.aiuto delle nostre brac
cia , perchè io feci!, saprameritq ..sulla tomba di 
qùd pròdi ungheresi elio morirono per T Italia , 
che noi italiani sapremo; 'ricambiarli'''conio è no
stro dovere. <■ , '"■ [■> 

1 i . ■ 

Seguivano il generale Turr in questa gita a Ca
prera il brigadiere Dezza , il colonnello .Nullo , il 
colonnello Ripari, il maggiore Cairoli , il tenente 
Manci ed il tenènte Àntongini/ 

In quesf occasioue il generale Turr presentò 
alla gentil figlia di Garibaldi il dobo che, il_ re 
Vittorio Emanuele le mandava pel capo d'anno. 

A Garibaldi che si; trovava presente spuntò sulle 
labbra un sorriso che /mostrava ad un tempo; un 
senso di compiacenzaVdi gratitudine. 

<* Ringraziate, ei soggiùnse, el per me, come 
* per mia figlia S. M. il re Vittorio Emanuele 
« di questa nuovi\ dimostrazione di vera amicizia,j 

L' Opinione scrive : , 
Le LL. AA. II. il Principe Napoleone, e la Pr in 

cipessa Clotilde arriveranno a Torino ne'primi gior
ni del prossimo mese di febbraio. 

Parlasi molto;d 'una missione a Napoli che 
farebbe atlìdata al colonnello de Francom)ière , 

i . ' * 

■\ ì 

iaiutante di campo del principe Napoleone. / i 
i 

• ■ DISPACCI'ELETTnidiPiiiVATt^ 
y^i^^^f-AgeMià--Stefani)' 'r;:V!::,; ' : 

-T^rìtip/^l^ll MoìfùÌmti pel suo J9uk 
léttìtìO'rdlèl|t21,,,'l^ la^ r^vporisabilità 
del Governò sqgji;,opuscoli ^pubblicati. 
Sarebbe ingiusto renderlo responsabile di 
teorie che il Btfon senso riprova siccome 
contrarie agl'istinti cattolici ed ài rispet
to pel Santo Padre, dì cui ; la stia poli
tica ha sempre dato l'esempio.. 

Vienna 30 — E decretato, un prestito 
di 25 milioni di fiorini. 

. Napoli %$ 
Topina $4. Il Generale la> Marmora è 

partito stamane per Berlino. I Reali Prin
cipi partiranno probabilmente mercoledì 
por Firenze/ È, inesatto, che il ftlinistro 
di Prussia a Torino stia per domandare. 
i suoi passaporti. 

La salute del Generale' Fanti è sensi
bilmente migliorata. 
i Vòhdi Piemontesi 771 10 à 76/ 15 
4/2 francesi 97 
Gonsolidati Indqsi 

3 per 100. » 67 
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N;VPQIJ,—.. TIPOGRAFIA LOMBARDA DO^KMOO C KSTEVAM Gertnle neapan^le 
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